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ALLEGATO 4 A  - REGOLAMENTO D’ISTITUTO

REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Ingresso:

alunni:

Entrano nell’edificio scolastico durante l’orario prestabilito (che può variare a seconda del plesso).

· Indossano il grembiulino e le pantofoline  prima di accedere alla classe.

· I bambini devono essere rigorosamente accompagnati nella classe da un adulto.

· Il genitore può fermarsi all’interno solo per il tempo indispensabile alla consegna dei bambini.

· A seconda degli orari d’ingresso che possono variare nei plessi, è indispensabile il rigoroso rispetto di essi per non disturbare il regolare funzionamento delle attività.

· Chi ha  necessità  impreviste (es: visite mediche ecc.)  è tenuto ad informare prima  le insegnanti.

· In caso di affido a persone diverse dai genitori è necessaria una comunicazione verbale o scritta.
· In caso di malattie infettive, si chiede cortesemente, per salvaguardare la salute degli altri alunni, di comunicarlo alle insegnanti. 
docente
In servizio al 1° turno

· Deve essere presenti in aula 5 minuti prima dell’orario di inizio delle lezioni.

· Deve curare che gli alunni loro affidati si dispongano in  un’aula.
·  Si impegna a garantire la tutela della privacy in caso di comunicazioni riguardanti gli alunni.

Inizio giornata:

alunni:

· Durante la giornata scolastica, l’alunno è tenuto a mantenere un atteggiamento rispettoso dei compagni e della figure di riferimento. 
· Nel rispetto della comunità è opportuno che i bambini siano curati nell’igiene e pulizia personale.
docente
· Non lascia l’aula fino a quando non arriva il collega.
· È tenuto a vigilare sulla sicurezza degli alunni, e ad interessarli con attività didattiche stimolanti e proporzionate per fascia d’età.

Mensa:

alunni:

· È necessario che i bambini rispettino le regole del pasto, (rimanendo seduti, con atteggiamenti di rispetto degli alimenti  e del decoro degli ambienti).

· Nel caso di allergie o intolleranze alimentari si richiede il certificato del medico specialista.

                Per motivi di scelte religiose o personali si richiede una comunicazione scritta.
docente 
· Svolge educazione alimentare

· Presta servizio mensa ed assistenza

· Garantisce il rispetto dei certificati medici e o scelte religiose.

Riposo:

alunni:

· In questo momento i bambini più piccoli si rilassano o dormono sulle brandine, mentre i più grandi sono tenuti a mantenere un atteggiamento silenzioso per facilitare il riposo.

docente
· A seconda della organizzazione del plesso, programma attività educativo-didattiche per i bambini che non dormono, e o cura il riposo degli altri.

Fine giornata e uscita:

· I genitori sono tenuti a firmare le deleghe per le figure affidatarie  alle quali e solo ad esse verranno consegnati i bambini al momento dell’uscita.

· È indispensabile che tali figure abbiano raggiunto la maggiore età. 
docente
· Affiderà i bambini,al momento dell’uscita, esclusivamente ai genitori o a figure delegate da essi.
collaboratore scolastico:
· Si occupa di fare assistenza nei bagni in corridoio, e nei plessi dove necessita durante il pre-scuola.

· All’ingresso ed all’uscita controlla le porte d’ingresso, i corridoi, ha cura di aprire e chiudere a seconda dagli orari.

· Nei diversi momenti della giornata collabora con il docente a seconda delle richieste ed esigenze degli alunni.
Medicine e consumo di dolci:

alunni

· Nel caso di somministrazione di medicinali, è necessario l’intervento dei genitori o di una figura delegata.

· Ė consigliabile evitare di consegnare ai bambini, prima dell’entrata nella scuola dolciumi personali in genere. Ė facoltativo un pacchetto di caramelle, biscotti, crackers, da condividere con i compagni.

· Si consiglia di far consumare la colazione a casa.

· È possibile festeggiare i compleanni a scuola, con torte o altro purché sia preconfezionato  e o artigianale e munito di dettagliata scheda sugli ingredienti.

docenti
· La somministrazione di medicinali  da parte dei docenti avviene solo in caso di comprovata necessità (richiesta scritta del medico).
· Non sono tenuti a somministrare farmaci tranne in casi dove per situazioni particolari l’insegnante, con dovuta documentazione scritta,  non decida liberamente di farlo.

Abbigliamento e materiale:
alunni
· Ė necessario l’uso di un grembiulino di qualsiasi colore per le attività.
· I bambini dovranno vestire in modo pratico per favorire l’autonomia  e di conseguenza maggiore fiducia in se        stessi (evitare salopette, bretelle, cinture, body, pantofole con i lacci).
· Occorre per ogni bambino un cambio personale completo di indumenti, contrassegnato con il proprio nome.
· È consigliato non lasciare ai bambini oggetti o giochi personali preziosi o non adatti all’età.
docenti
· Declinano ogni responsabilità sugli oggetti danneggiati e o smarriti a scuola.

Uscite didattiche  e passeggiate, foto ai giornali, contatti:
alunni
· Per le uscite o passeggiate verrà richiesta ad inizio anno scolastico alle famiglie una dichiarazione scritta di consenso
· Per eventuali pubblicazioni di immagini relative ad esperienze scolastiche si richiede un autorizzazione scritta.

· Si richiede sempre uno o più recapiti telefonici per eventuali comunicazioni di emergenza.

docenti
· Devono informare preventivamente all’evento i genitori sulle uscite previste.
· Devono tenere in considerazione le scelte attuate dalle famiglie.
· Devono seguire le indicazioni date dai genitori.

Modalità di comunicazione con i genitori:
Nella scuola dell’Infanzia,i bambini vengono consegnati direttamente sia in entrata sia in uscita, perciò la comunicazione scuola-famiglia e quasi sempre immediata, inoltre per avvisi a media o lunga scadenza,

le insegnanti faranno una comunicazione scritta che verrà consegnata al momento del ritiro dal bambino;

per urgenze, come sopra indicato, gli avvisi verranno fatti per telefono( ai numeri indicati dagli stessi genitori al momento dell’inserimento a scuola). In caso di problemi di qualsiasi tipo legati all’alunno, sia insegnanti, sia genitori,

potranno richiedere un colloquio per chiarimenti.
*  *  *
REGOLAMENTO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
Vigilanza sugli alunni
La vigilanza sugli alunni  per tutto il tempo della permanenza a scuola, durante il tempo mensa e le visite guidate è affidata al personale docente coadiuvato dal personale ausiliario secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il Docente ha la responsabilità degli alunni presenti a scuola a lui affidati per tutto il tempo della durata della lezione, indipendentemente dal luogo in cui si svolge l’attività.
Regolazione dei seguenti momenti: ingresso, cambio d’ora, spostamenti all’interno dell’edificio, uscite durante le ore di lezione, intervallo, uscita al termine delle lezioni
Ingresso

Operazioni alunni
· entrano nell’edificio scolastico nei 5  minuti che precedono l’inizio delle lezioni, mattutine e pomeridiane.
· salgono le scale in ordine senza correre e senza spintonarsi
· si dispongono in fila davanti alle aule e al cenno dell’insegnante entrano
· solamente gli alunni che per motivi di trasporto arrivano prima delle 7:45 possono accedere all’atrio prima dell’orario stabilito

Operazioni docenti e collaboratori scolastici 

· i collaboratori scolastici fanno assistenza
i docenti in servizio alla 1° ora

· devono essere presenti in corridoio all’ ora in cui è possibile l’accesso degli alunni.

· entrano in aula con gli alunni

i docenti e/o collaboratori incaricati del pre - scuola

· curano che gli alunni loro affidati si dispongano in  un’aula o nel luogo prefisso

Cambio d’ora
Operazioni alunni
· stanno seduti al proprio posto

· provvedono al cambio del materiale

Operazioni docenti e collaboratori scolastici 

il docente 

· arriva con sollecitudine, 

· se impedito avverte i collaboratori scolastici,

· affida loro la sorveglianza della classe

· non lascia l’aula fino a quando non arriva il collega

il collaboratore scolastico in servizio collabora con il docente secondo le sue richiese.

Uscite durante le lezioni
Operazioni alunni
· chiedono di uscire solo in caso di necessità

· provvedono sollecitamente alle necessità

· non si attardano nei corridoi

Operazioni docenti e collaboratori scolastici

i docenti 

· valutano le richieste, 

· controllano gli eccessi,

· responsabilizzano gli alunni chiedendo loro di scegliere i momenti opportuni per non interrompere l’attività a danno del richiedente e dei compagni

i collaboratori scolastici in servizio

· controllano il comportamento nei corridoi

· controllano i tempi di permanenza nei servizi e intervengono nei modi opportuni.

Intervallo 

Operazioni alunni
· escono dalle aule in ordine per consumare la merenda

· vanno ai servizi a turno uno alla volta

· rientrano in aula subito dopo il suono del campanello

Operazioni docenti e collaboratori scolastici

i docenti

· rimangono in aula e/o corridoio/atrio  

· controllano che gli alunni non assumano atteggiamenti pericolosi 

i collaboratori scolastici in servizio si dispongono in prossimità dei servizi e ne controllano l’uso.

Uscita al termine delle lezioni
Operazioni alunni
· pochi minuti prima del suono della campana ritirano, si vestono e si predispongono all’uscita in fila e in silenzio

· escono dall’aula quando sono autorizzati dal docente

· tengono la destra nel corridoi e lungo le scale

· si spostano ordinatamente

Operazioni docenti e collaboratori scolastici 

i docenti 

· controllano e li fanno uscire solo quando sono in ordine e in silenzio

· prendono gli opportuni accorgimenti affinché l’uscita avvenga senza inconvenienti (nel caso di alunni particolarmente vivaci, li dispongono davanti in modo che non possano spingere i compagni, ...)

· si pongono alla testa del gruppo regolandone l’andatura e accompagnano la classe all’esterno dell’edificio

· consegnano gli alunni ai genitori o alle persone maggiorenni da loro incaricati

i collaboratori scolastici in servizio controllano l’uscita.

Regolazione di ritardi, uscite, assenze e giustificazioni
regola generale 

· ogni giustificazione di ritardo, assenza o richiesta particolare della famiglia, così come ogni comunicazione ufficiale della scuola, sarà scritta sul diario; 

· il diario è uno strumento indispensabile per lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, ne consegue che l’alunno deve sempre averlo con sé a scuola, in caso di dimenticanza si cercherà di recapitarlo con la collaborazione dei genitori e delle collaboratrici scolastiche

· Il diario scolastico è un documento ufficiale e non personale, pertanto l’alunno dovrà conservarlo integro, non vi devono comparire né scritte né disegni non attinenti all’attività scolastica.

ritardi
· Gli alunni che arrivano in ritardo devono presentarsi accompagnati da un genitore, in caso diverso si telefona a casa, per gli accertamenti;

· il docente annota il ritardo sul giornale di classe e sul diario. Nel caso in cui i ritardi si ripetano con frequenza, il docente si attiverà per farli cessare: avverte il Dirigente, i colleghi e si cerca una soluzione.

· le assenze prolungate o ripetute senza validi motivi verranno segnalati ai Servizi Sociali.

uscite anticipate
· Gli alunni che hanno necessità di uscire da scuola prima del termine delle lezioni possono farlo solo se un genitore o un loro delegato viene a prelevarli; 

· il docente in servizio, responsabile degli alunni a lui affidati, annoterà sul giornale di classe l’ora, il nominativo o il rapporto di parentela della persona cui consegna l’alunno, firmerà l’annotazione e la farà controfirmare da chi ha preso in consegna l’alunno.

assenze e giustificazioni
· Gli alunni che rientrano dopo un’assenza, anche di mezza giornata nei giorni di lezioni pomeridiane, devono portare la giustificazione scritta sull’apposito spazio sul diario a firma di un genitore; 

· Il docente registra sul giornale di classe le assenze, 

· nel caso di mancata giustificazione annota che l’alunno non ha giustificato e che deve farlo l’indomani, nel caso in cui persistesse la mancanza di giustificazione, al termine della lezione avvisa la famiglia telefonicamente e ne dà comunicazione al Dirigente.

Uso degli spazi, dei laboratori, della biblioteca e della mensa, conservazione delle strutture e delle dotazioni

norme generali e comuni

· I docenti sono responsabili degli alunni a loro affidati per tutto il tempo della durata delle lezioni
· Gli alunni non possono mai essere lasciati incustoditi
· Gli alunni accedono ai vari locali dell’edificio: corridoio, scale, servizi igienici, aule speciali, solo se autorizzati dal docente o dall’adulto cui sono affidati.
· I docenti precedono sempre la classe nei vari spostamenti e all’ingresso degli spazi didattici vari, se autorizzano uno o più alunni a recarvisi da soli, rispondono dei loro atti e della loro incolumità.

· L’uso degli attrezzati o dei laboratori da parte delle classi e degli insegnanti, è concordato ad inizio anno

· Chiunque venga a conoscenza di un danno o di una disfunzione alle strutture e/o alle dotazioni didattiche, lo segnala al dirigente nella stessa giornata,  qualora sia dovuto ad un comportamento scorretto di cui è a conoscenza, ne indica il responsabile. Nel caso in cui il Dirigente non si trovi in ufficio lascia una comunicazione scritta datata e firmata.

· L’uscita occasionale dalle aule da parte degli alunni deve avvenire solo nei casi di assoluta necessità e nei momenti opportuni in modo da non provocare interruzione all’attività in corso, sarà sempre subordinata all’autorizzazione del docente e concessa ad un solo alunno alla volta.

· Per piccole commissioni, materiale mancante, o altro ci si rivolge alle collaboratrici scolastiche se presenti .

· L’uso del materiale e dei locali sarà sempre regolamentato: in linea di massima come indicato di seguito; con modifiche, integrazioni e miglioramenti ogni volta che è necessario a motivo di esigenze che via via emergono. Ogni integrazione o modifica sarà scritta, legittimata, datata e sottoscritta da tutte le parti coinvolte e consegnata in copia al Dirigente da allegare al presente regolamento di cui farà parte integrante.
Corridoio / scale
Operazioni alunni
· vi accedono solo su autorizzazione del docente
· si spostano in ordine tenendo sempre la destra
Operazioni docenti e collaboratori scolastici
i docenti durante gli spostamenti della classe, la precedono,
i collaboratori scolastici in servizio sorvegliano gli spostamenti degli alunni su richiesta del docente, prestano la loro collaborazione.

Aula
·    mantengono l’ordine e il decoro della loro aula secondo quanto stabilito e sottoscritto

· collaborano alla gestione assumendosi le responsabilità e i compiti previsti.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici
il docente 

· fa elaborare dalla classe le regole per l’uso, la gestione, l’ordine, il decoro e la pulizia del locale e degli arredi.
Banco
Operazioni alunni
·    mantengono il posto assegnato dal docente e non lo cambiano senza la sua autorizzazione

· sono responsabili dello stato di conservazione del loro banco
Operazioni docenti e collaboratori scolastici
il docente ne controlla periodicamente lo stato.

Servizi igienici
Operazioni alunni
· vi accedono solo su autorizzazione del docente

· si intrattengono il tempo strettamente necessario

· lasciano il locale pulito
· segnalano alla collaboratrice ausiliaria eventuali disfunzioni
Operazioni docenti e collaboratori scolastici
il docente

· autorizza l’accesso durante le ore di lezione valutando il caso anche in qualsiasi momento

il collaboratore scolastico in servizio

· controlla che ci sia la carta igienica

· controlla l’uso dei servizi prestando particolare attenzione ai tempi di permanenza ed intervenendo nei modi ritenuti più opportuni in caso di necessità
· controlla lo stato dei locali all’uscita degli occupanti
Cellulare a scuola
Operazioni alunni
· Divieto assoluto di usare il cellulare che deve essere tenuto spento, durante le lezioni e l’intervallo
·  Nel caso di eventuali comunicazioni urgenti, chiedono l’autorizzazione all’insegnante, fermo restando che devono avvenire tramite le utenze fisse.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici
· Gli insegnanti sequestrano i cellulari se scoprono che vengono usati

· Nei locali scolastici è fatto divieto assoluto di fumare come indicato dai cartelli esposti

· E’ vietata qualsiasi raccolta di denaro che non sia autorizzata e la collaborazione ad iniziative di carattere commerciale/pubblicitario.
Operazioni genitori
· In caso di necessità comunicano tramite il telefono fisso della scuola
· In caso di sequestro del cellulare, provvedono a ritirarlo in presidenza
In gita e uscite sul territorio del Comune
Operazioni alunni
· Divieto assoluto di effettuare riprese e fotografie nei luoghi privati e/o di carattere riservato e di diffondere comunque le immagini e le video riprese effettuate durante le visite guidate.
· Ciascun alunno è responsabile dei propri oggetti pertanto deve custodirli al meglio per evitare perdite, smarrimenti, sottrazioni, manomissioni o deterioramento. 
· In ogni caso, l’alunno è tenuto a segnalare immediatamente all’insegnante l’eventuale smarrimento o sottrazione di oggetti personali.

Operazioni docenti e collaboratori scolastici
· Leggono e commentano con molta attenzione il regolamento.
· Li guidano nel comportamento affinché non lascino oggetti incustoditi
Gli insegnanti avvertono preliminarmente le famiglie, alle quali viene richiesta una dichiarazione di consenso ad inizio anno.

· Per le uscite con lo scuolabus, richiedono l’utilizzo del mezzo al relativo Comune.

Operazioni genitori
· Leggono con i ragazzi il regolamento
· Li aiutano  ad essere responsabili  degli oggetti personali
· Non consegnano oggetti di valore, né troppo denaro.
· Non consegnano strumenti che mettano l’alunno in grado di nuocere a se stesso e al prossimo.
Fotografie e video riprese
Operazioni alunni
Divieto di effettuare riprese e fotografie di carattere riservato e di diffondere comunque le immagini e le video riprese effettuate.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici
· Fanno leva sul senso di responsabilità degli alunni, portandoli a riflettere sugli eventuali rischi causati  dalla diffusione delle immagini
· Per quanto riguarda le fotografie raccolte e le video riprese effettuate, potranno essere utilizzate per la pubblicazione sul sito della scuola o su eventuali giornali dietro consenso dei genitori, salvo i divieti previsti dalla legge
· In caso di mancato consenso da parte dei genitori il materiale raccolto non sarà utilizzato né diffuso.
operazioni genitori
Danno il loro consenso per la pubblicazione, sul sito della scuola o su giornali, di immagini che riprendono alunni non in primo piano ed in attività didattiche e di laboratorio.
Palestra
Operazioni alunni
· rispettano rigorosamente le consegne e le indicazioni del docente

· utilizzano gli attrezzi solo su richiesta del docente e ne fanno un uso appropriato

· segnalano al docente eventuali disfunzioni di cui si accorgono.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

il docente

· precede la classe lungo il tragitto e in palestra

· controlla i tempi di uso degli spogliatoi e l’ordine

· controlla prima di ogni attività il terreno di gioco, lo stato degli attrezzi affinché siano garantite condizioni di sicurezza

· segnala alla presidenza ogni eventuale danno o necessità di manutenzione, nel giorno stesso dell’accertamento, se causato da comportamenti scorretti ne indica il responsabile

· segnala alla segreteria ogni eventuale incidente e compila la descrizione del fatto nel giorno stesso in cui l’incidente si è verificato o, nel caso di oggettiva impossibilità, l’indomani

un collaboratore scolastico accompagna insegnante e alunni nel percorso aula – palestra.
Segreteria, bidelleria

Operazioni alunni
· vi accedono solo se autorizzati dal docente

Operazioni docenti

· ne autorizzano l’accesso a loro valutazione, in ogni caso ad un solo alunno alla volta..

Fotocopiatrice
è disponibile esclusivamente per uso scolastico e mai personale, l’uso deve essere parsimonioso

la necessità di fotocopie non deve mai interrompere l’attività didattica di nessun alunno.
Operazioni alunni
· non usano mai la fotocopiatrice.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

· preparano con anticipo il materiale da fotocopiare e lo consegnano personalmente, al di fuori delle ore di lezione, alle collaboratrici scolastiche 

· indicano chiaramente il numero delle copie alle collaboratrici scolastiche. 

· preparano le copie avendo cura di coprire le illustrazioni, a meno che non siano indispensabili.
Biblioteca (Prestito, consultazione, lettura,   restituzione libri)
Operazioni alunni
· Per prendere in prestito dei libri e per restituirli si rivolgono ai docenti responsabili delle biblioteche nell’orario esposto alla porta.

· Accedono alla biblioteca per consultazione, lettura, prestito e restituzione esclusivamente  se accompagnati da un docente.

· Per nessun motivo ripongono i libri negli scaffali, in quanto se un libro va fuori posto non si ritrova più.

· Entro la fine del mese di maggio devono restituire i libri presi in prestito.

Operazioni docenti e collaboratori scolastici
· Il prestito è gestito esclusivamente dagli insegnati di classe e, per la secondaria I grado, dalla responsabile di biblioteca.

· I docenti responsabili della biblioteca assistono gli alunni in biblioteca, li aiutano a scegliere i libri, ritirano i libri restituiti e li collocano al loro posto.

· Gli altri docenti accompagnano gli alunni in biblioteca per consultare i testi, controllano che gli alunni non ripongano i libri sugli scaffali, ma che li lascino sui tavoli. 

· I docenti responsabili della biblioteca ritirano tutti i libri in prestito entro la fine del mese di maggio.

· I collaboratori scolastici controllano che gli alunni non entrino nella biblioteca senza essere accompagnati da un docente.

Vocabolari ( italiano e lingue straniere)

Operazioni alunni
· Consultano i vocabolari  presenti in classe, lo ripongono nell’armadio, non lo portano in altre classi o in biblioteca.

Operazioni collaboratori scolastici

· Qualora trovino nelle classi il vocabolario fuori posto lo collocano sulla cattedra.

Mensa
Operazioni alunni
· si lavano le mani all’uscita dell’aula

· si mettono in fila, attendono le indicazioni del docente

· camminano ordinatamente per la strada seguendo le regole del codice stradale

· prendono posto ordinatamente 

· non alzano il tono di voce durante i pasti

· consumano il cibo in modo corretto

· escono dalla mensa solo quando sono autorizzati dai docenti.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

· coadiuva i docenti nell’assistenza.
+  +  + 

REGOLAMENTO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

COMPORTAMENTO  DOCENTI E COLLABORATORI SCOLASTICI 
La vigilanza sugli alunni  per tutto il tempo della permanenza a scuola, durante il tempo mensa e le visite guidate è affidata al personale docente coadiuvato dal personale ausiliario secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il Docente ha la responsabilità degli alunni presenti a scuola a lui affidati per tutto il tempo della durata della lezione, indipendentemente dal luogo in cui si svolge l’attività.

La vigilanza sugli alunni cessa nel momento in cui sono riaffidati, per qualsiasi giustificato motivo, ai genitori o a persona da essi delegata.
COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI
Gli alunni devono essere educati e considerare l’ambiente scolastico come spazio per tutti e di tutti, quindi da utilizzar

e con il massimo rispetto.

La stessa considerazione vale per i rapporti con i compagni e con gli adulti. L’abbigliamento deve essere confacente.

Qualsiasi danno a persone o cose, se derivante da atto volontario o sconsiderato, sarà rifuso dai responsabili, se individuati, o da tutta la classe o la scuola.

Ingresso
Operazioni alunni
· entrano nell’edificio scolastico al suono del 1° campanello
· salgono le scale in ordine senza correre e senza spintonarsi

· si dispongono ordinatamente in aula

*solamente gli alunni che per motivi di trasporto arrivano prima delle 7:45 possono accedere all’atrio prima del suono della prima campana.

Operazioni docenti e collaboratori scolastici

· i collaboratori scolastici fanno assistenza

· i docenti in servizio alla 1° ora devono essere presenti in corridoio al suono del 1° campanello entrano in aula con gli alunni.
Cambio d’ora (La porta deve rimanere aperta)

Operazioni alunni
· stanno seduti al proprio posto

· provvedono al cambio del materiale.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

i docenti 

· arrivano con sollecitudine, 

· se impediti avvertono i collaboratori scolastici e affidano loro la sorveglianza della classe

il collaboratore scolastico in servizio

· collabora con il docente secondo le sue richieste.
Uscite durante le lezioni
Operazioni alunni
· chiedono di uscire solo in caso di necessità

· provvedono sollecitamente alle necessità

· non si attardano nei corridoi

· può uscire dall’edificio solo se i genitori o persona delegata verranno personalmente a prelevarlo a scuola.

Operazioni docenti e collaboratori scolastici

i docenti 

· valutano le richieste, 

· controllano gli eccessi,

· responsabilizzano gli alunni chiedendo loro di scegliere i momenti opportuni per non interrompere l’attività a danno del richiedente e dei compagni

i collaboratori scolastici in servizio

· controllano il comportamento nei corridoi
· controllano i tempi di permanenza nei servizi e intervengono nei modi opportuni.
Intervallo (si svolge nel corridoio e nell’atrio).
Operazioni alunni
· escono dalle aule in ordine per consumare la merenda. Nessuno può rimanere in classe

· un alunno apre le finestre e chiude la porta

· vanno ai servizi in modo ordinato

· rientrano in aula subito dopo il suono del campanello.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

i docenti

· rimangono nel corridoio/atrio 

· controllano che gli alunni non assumano atteggiamenti pericolosi e non entrino nelle aule

i collaboratori scolastici in servizio

· si dispongono in prossimità dei servizi e ne controllano l’uso.
Uscita al termine delle lezioni
Operazioni alunni
· pochi minuti prima del suono della campana ritirano, si vestono e si predispongono all’uscita in fila e in silenzio

· escono dall’aula quando sono autorizzati dal docente

· tengono la destra nel corridoi e lungo le scale

· si spostano ordinatamente.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

i docenti 

· controllano e li fanno uscire solo quando sono in ordine e in silenzio

· prendono gli opportuni accorgimenti affinché l’uscita avvenga senza inconvenienti (nel caso di alunni particolarmente vivaci, li dispongono davanti in modo che non possano spingere i compagni, ...)

· si pongono alla testa del gruppo regolandone l’andatura e accompagnano la classe all’esterno dell’edificio

· consegnano l’alunno ad un genitore o a persona delegata

i collaboratori scolastici in servizio

· controllano l’uscita raccolgono i registri di classe.
Scuolabus e mezzi di trasporto vari
Operazioni alunni
· stanno seduti

· tengono un comportamento corretto

· non sporcano il mezzo, in caso contrario provvedono a ripulire.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

i collaboratori scolastici  o i docenti

· accompagnano gli alunni ai rispettivi mezzi di trasporto e si assicurano che vi salgano

i docenti accompagnatori nelle visite guidate

· controllano direttamente il comportamento degli alunni, in caso di gravi inadempienze segnalano al Consigli di Classe i responsabili che potranno, con provvedimento del Consiglio stesso, non essere ammessi a partecipare alle uscite successive.
Congedo e prelevamento alunni
Operazioni docenti e collaboratori scolastici e genitori

i collaboratori scolastici  o i docenti:

· non possono congedare gli alunni senza la presenza di un genitore o persona delegata

i genitori:

· l’accesso ai locali scolastici è consentito esclusivamente al personale e a quanti, per motivi di servizio hanno ricevuto mandato dall’amministrazione scolastica o dal comune.

· i genitori che accompagnano o prelevano i figli, li congedano o li aspettano all’ingresso.

Ritardi e giustificazioni 
Operazioni docenti e genitori

I docenti:

· si assicureranno che le assenze ed i ritardi siano giustificati.

I genitori:

· ogni giustificazione di ritardo, assenza o richiesta particolare della famiglia, così come ogni comunicazione ufficiale della scuola, sarà scritta sul diario

· il diario è uno strumento indispensabile per lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, ne consegue che l’alunno deve sempre averlo con sé a scuola, in caso di dimenticanza, si cercherà di recapitarlo con la collaborazione dei genitori e dei collaboratori scolastici
· il diario scolastico è un documento ufficiale e non personale, pertanto l’alunno dovrà conservarlo integro, non vi devono comparire né scritte né disegni sconvenienti o non attinenti all’attività scolastica.

Somministrazione farmaci
Operazioni docenti, collaboratori scolastici e genitori

i collaboratori scolastici  o i docenti:

· non è consentito somministrare medicinali anche su richiesta dei genitori. Qualora fosse necessario si attiverà l’opportuno protocollo

i genitori:

· qualora fosse necessario somministrare medicinali si può contattare la segreteria che comunicherà le opportune indicazioni.
Corridoio / scale  -  Operazioni alunni
· vi accedono solo su autorizzazione del docente

· si spostano in ordine tenendo sempre la destra.
Aula -   Operazioni alunni
· mantengono l’ordine e il decoro della loro aula secondo quanto stabilito e sottoscritto

· salutano educatamente chiunque entri in classe 

· collaborano alla gestione assumendosi le responsabilità e i compiti previsti.
Banco  -  Operazioni alunni
· mantengono il posto assegnato dal docente e non lo cambiano senza la sua autorizzazione

· sono responsabili dello stato di conservazione del loro banco

· provvedono al ripristino in caso di danneggiamento.
Servizi igienici  -  Operazioni alunni
· vi accedono solo su autorizzazione del docente

· si intrattengono il tempo strettamente necessario

· lasciano il locale pulito

· segnalano alla collaboratrice ausiliaria eventuali disfunzioni.
Palestra  -  Operazioni alunni
· rispettano rigorosamente le consegne e le indicazioni del docente
· utilizzano gli attrezzi solo su richiesta del docente e ne fanno un uso appropriato
· segnalano al docente eventuali disfunzioni di cui si accorgono.
Segreteria, bidelleria, biblioteca, laboratori  - Operazioni alunni
· vi accedono solo se autorizzati dal docente
· Per prendere in prestito dei libri e per restituirli si rivolgono ai docenti responsabili delle biblioteche nell’orario esposto alla porta 
· Per nessun motivo ripongono i libri negli scaffali ma li consegnano al personale autorizzato
· Entro la fine del mese di maggio devono restituire i libri presi in prestito.
Mensa  - Operazioni alunni
· si lavano le mani all’uscita dell’aula
· si mettono in fila, attendono le indicazioni del docente
· camminano ordinatamente per la strada seguendo le regole del codice stradale
· non si fermano e non abbandonano la fila
· prendono posto ordinatamente mantenendo il posto assegnato
· non alzano il tono di voce durante i pasti
· consumano il cibo in modo corretto
· al termine del pasto, a turno sparecchiano e puliscono i tavoli (Saliceto-Monesiglio)
· escono dalla mensa solo quando sono autorizzati dai docenti.
Fotocopiatrice
Operazioni alunni
· non usano mai la fotocopiatrice né in sede, né nella sezione staccata
Operazioni docenti e collaboratori scolastici
i docenti

· preparano con anticipo il materiale da fotocopiare e lo consegnano personalmente, al di fuori delle ore di lezione, alle collaboratrici scolastiche 

· indicano chiaramente il numero delle copie

· provvedono a ritirarlo

i collaboratori scolastici

· preparano le copie avendo cura di coprire le illustrazioni, a meno che non siano indispensabili

· avvisano il docente quando le copie sono pronte.

Cellulare
Operazioni alunni
· non usano il cellulare, che in ogni caso a scuola deve essere tenuto spento, durante le lezioni e l’intervallo. 

· Prima dell’inizio delle lezioni lo ripongono nel cassetto della cattedra (Cortemilia)
· Nel caso di eventuali comunicazioni urgenti, chiedono l’autorizzazione all’insegnante, fermo restando che devono avvenire tramite le utenze fisse.
Operazioni docenti e collaboratori scolastici

· Lo tengono spento durante le lezioni
· sequestrano il cellulare se scoprono che viene usato impropriamente e lo consegna in presidenza.
Operazioni genitori

· In caso di necessità comunicano tramite il telefono fisso della scuola
· In caso di sequestro del cellulare, provvedono a ritirarlo.
Fotografie e video riprese
Operazioni alunni
· Non effettuano riprese e fotografie di carattere riservato e non diffondono comunque le immagini e le video riprese effettuate.

Operazioni docenti e collaboratori scolastici

· Fanno leva sul senso di responsabilità degli alunni, portandoli a riflettere sugli eventuali rischi causati  dalla diffusione delle immagini

· le fotografie raccolte e le video riprese effettuate, potranno essere utilizzate per la pubblicazione sul sito della scuola o su eventuali giornali dietro consenso dei genitori, salvo i divieti previsti dalla legge. 
· In caso di mancato consenso da parte dei genitori il materiale raccolto non sarà utilizzato né diffuso.
Operazioni genitori

· Danno o non, il loro consenso per l’eventuale pubblicazione, sul sito della scuola o su giornali, di immagini che riprendono alunni in attività didattiche e di laboratorio.
Uscite didattiche
Operazioni alunni
· Adottano un comportamento corretto ed educato

· Non effettuano riprese e fotografie nei luoghi privati e/o di carattere riservato e non diffondono comunque le immagini e le video riprese effettuate durante le visite guidate.

· Ciascun alunno è responsabile dei propri oggetti 

· In ogni caso, l’alunno è tenuto a segnalare immediatamente all’insegnante l’eventuale smarrimento o sottrazione di oggetti personali.

Operazioni docenti 

· Leggono e commentano con molta attenzione il regolamento.

Operazioni genitori
· Leggono con i ragazzi il regolamento

· li aiutano  ad essere responsabili  degli oggetti personali

· non consegnano oggetti di valore, né troppo denaro
· non consegnano strumenti che mettano l’alunno in grado di nuocere a se stesso e al prossimo.
Ritardi, uscite anticipate, assenze e giustificazioni

Operazioni alunni
· Hanno il dovere di trovarsi a scuola 5 minuti prima del suono della 2°  campanella che segna l’inizio effettivo delle lezioni.
Operazioni docenti 

· Il docente annota sul registro di classe l’assenza, il ritardo e l’avvenuta giustificazione da parte della famiglia.

· nel caso di mancata giustificazione annota che l’alunno non ha giustificato e che deve farlo, nel caso in cui persistesse la mancanza di giustificazione, al termine della lezione avvisa la famiglia telefonicamente e ne dà comunicazione al Dirigente

· segnala al Dirigente scolastico ripetuti ritardi e assenze

· in caso di assenze sospette contatta la famiglia

· il docente in servizio,  annoterà sul registro di classe l’ora, il nominativo o il rapporto di parentela della persona cui consegna l’alunno, firmerà l’annotazione e la farà controfirmare da chi ha preso in consegna l’alunno.
Operazioni genitori

· accompagna il figlio in scuola in caso di entrata posticipata

· per particolari necessità, può presentare al  Dirigente Scolastico motivata richiesta di uscita anticipata o ingresso posticipato, impegnandosi a prelevare e a riconsegnare l’alunno agli orari richiesti

· giustifica sul diario l’assenza dell’alunno.
*  *  *
ALLEGATO 4 B  - CODICE COMPORTAMENTO DOCENTI 

ALLEGATO 4 C  - Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
DPR 24 giugno 1998, n. 249

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (in GU 29 luglio 1998, n. 175) modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (in GU 18 dicembre 2007, n. 293)

Art. 1 (Vita della comunità scolastica)

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 (Diritti)

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la

vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate

dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 (Disciplina)

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 (Impugnazioni)

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico. 
2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 
3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il  reclamo o dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.

Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità)

1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.

Art. 6 (Disposizioni finali)

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653.
aaa


ALLEGATO 4 D  - PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  (Art. 3 D. P. R. 21 novembre 2007, n. 235)
Il genitore/affidatario dello studente ____________________________________classe _____sez. ___

della  Scuola  Primaria/Secondaria di 1° grado di ____________________________________________

e  il Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Cortemilia-Saliceto

Visto l’art. 3 del DPR 235/2007;

preso atto che:

la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;

la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi ecc che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti;

sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità

	OPERAZIONI DEL DIRIGENTE
	OPERAZIONI 

DOCENTI 
	OPERAZIONI DEL PERSONALE ATA
	OPERAZIONI GENITORI
	OPERAZIONI 

ALUNNI

	Garantisce e favorisce l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo

Garantisce a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;

Garantisce e favorisce il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica

Coglie le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate.


	Consegnano la tabella con l’orario di ricevimento

Partecipano all’incontro scuola/famiglia

Si rendono disponibili anche al di fuori dell’orario di ricevimento, previo appuntamento. 

Conoscono e si impegnano a far rispettare il regolamento

Comunicano regolarmente con la famiglia per segnalare la partecipazione degli alunni alle attività e/o il mancato rispetto delle consegne

Sono puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli    adempimenti previsti dalla scuola

Sono attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo 

Informano studenti e genitori del proprio intervento didattico-educativo, degli obiettivi e del livello di apprendimento degli studenti

Esplicitano i criteri per la valutazione delle verifiche orali e scritte 

Effettuano almeno il numero minimo di verifiche  come previsto dal POF

Comunicano a studenti e genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte e  orali 

Realizzano un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto

Incoraggiano gli allievi ad apprezzare e valorizzare le differenze

Pianificano il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile personalizzate

Nell’ambito della normativa vigente, valutano le situazioni e propongono interventi disciplinari che abbiano una finalità educativa e costruttiva e prevedendo colloqui con gli alunni e le famiglie coinvolte.

Nessuna sanzione viene assunta al di fuori del regolare procedimento disciplinare previsto dallo statuto degli studenti e delle studentesse e adottato da questo regolamento
	E’ puntuale e svolge con precisione il lavoro assegnato

Conosce l’Offerta Formativa della scuola e  collabora a realizzarla

Garantisce il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza

Segnala ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati

Favorisce un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola 


	Prendono atto dell’orario di ricevimento

Si recano agli incontri scuola/famiglia

Comunicano ai docenti e  al Dirigente Scolastico  eventuali problemi didattici o personali

Controllano quotidianamente il diario quale documento privilegiato di comunicazione scuola-famiglia contattando anche la scuola per accertamenti

Vigilano affinché i propri figli portino correttamente il materiale scolastico e svolgano regolarmente  e costantemente i compiti assegnati

Comunicano tempestivamente le variazioni sia di recapito domiciliare sia telefonico

Prendono visione e si attengono alle disposizioni del Regolamento d’Istituto

Controllano periodicamente le comunicazioni scuola/famiglia e la partecipazione degli alunni alle attività previste


	Consegnano l’orario di ricevimento alla famiglia

Si fanno portavoce per segnalare agli insegnanti eventuali problemi 

Conoscono e fanno proprie le norme del Regolamento d’Istituto

Partecipano con costanza e serietà alle attività didattico-educative proposte 

Svolgono con puntualità gli adempimenti previsti

Collaborano a creare un clima di lavoro positivo interagendo con i compagni e con i docenti.

Rispettano il personale ATA

Rispettano i locali scolastici,

i materiali e i sussidi didattici


All’inizio di ogni anno scolastico docenti, genitori e alunni si impegnano a leggere il Regolamento d’Istituto e a sottoscrivere il presente Patto Educativo di corresponsabilità.

In caso di non sottoscrizione, si applica comunque la normativa generale e il Regolamento d’Istituto.

Il genitore/affidatario, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno a:

- osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte richiamate;

- sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente.

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale assume

impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti.

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:

- le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;

- nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);

- il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione.

data: __________________________________

                    Il Genitore                                                                                    Il Dirigente Scolastico
                                                                                                                          Prof. Giuseppe BOVERI
___________________________________                                            __________________________________

La presente nota, firmata dal genitore, sarà restituita alla scuola per firma del Dirigente Scolastico e sarà riconsegnata in copia
�
Operazioni docenti�
�
Ingresso�
I docenti in servizio alla 1° ora


devono essere presenti in corridoio al suono del 1° campanello


entrano in aula con gli alunni


se manca il collaboratore devono assicurarsi che la porta  d’ingresso del plesso sia sempre chiusa a chiave. 





L’accesso ai locali scolastici è consentito esclusivamente al personale e a quanti, per motivi di servizio hanno ricevuto mandato dall’amministrazione scolastica o dal Comune.


�
�
Cambio d’ora





la porta dell’aula deve rimanere aperta�



arrivano con sollecitudine, 


se impediti avvertono i collaboratori scolastici e affidano loro la sorveglianza della classe


�
�
Uscite alunni durante le lezioni�



valutano le richieste, 


controllano gli eccessi,


responsabilizzano gli alunni chiedendo loro di scegliere i momenti opportuni per non interrompere l’attività a danno del richiedente e dei compagni


�
�
Intervallo 





l’intervallo si svolge nel corridoio o nell’atrio�
I docenti assistenti


rimangono nel corridoio/atrio 


controllano che gli alunni non assumano atteggiamenti pericolosi e non entrino nelle aule


vanno ai servizi a turno


come gli alunni devono finire l’eventuale merenda entro la fine dell’intervallo, non possono portare in classe né cibo né bevande





�
�
Uscita al termine delle lezioni�



terminano la lezione pochi minuti prima del suono della campanella, non si attardano


controllano e li fanno uscire solo quando sono in ordine e in silenzio


prendono gli opportuni accorgimenti affinché l’uscita avvenga senza inconvenienti (nel caso di alunni particolarmente vivaci, li dispongono davanti in modo che non possano spingere i compagni, ...)


si pongono alla testa del gruppo regolandone l’andatura e accompagnano la classe all’esterno dell’edificio


consegnano l’alunno ad un genitore o a persona delegata, gli alunni autorizzati possono allontanarsi autonomamente





�
�
Scuolabus 


mezzi di trasporto vari�
I docenti accompagnatori nelle visite guidate controllano direttamente il comportamento degli alunni, in caso di gravi inadempienze segnalano al Consigli di Classe i responsabili che potranno, con provvedimento del Consiglio stesso, non essere ammessi a partecipare alle uscite successive�
�
Somministrazione farmaci�



Non è consentito somministrare medicinali anche su richiesta dei genitori. Qualora fosse necessario si attiverà l’opportuno protocollo


�
�
Congedo e


prelevamento alunni�



Non possono congedare gli alunni (se non autorizzati) senza la presenza di un genitore o persona delegata


�
�
Ritardi 


�
I docenti devono comunicare il ritardo al Fiduciario o al personale presente nel plesso �
�
Assenza dal lavoro�
In caso di assenza prevista compilano il modulo ( che può essere scaricato dal sito dell’Istituto ( modulistica docenti), lo consegnano in segreteria e avvisano il fiduciario per le sostituzioni





In caso di assenza improvvisa avvertono il prima possibile il fiduciario per le sostituzioni e telefona in segreteria . I docenti in servizio nei plessi di Saliceto e Monesiglio a Saliceto ( dalle ore 07:00), quelli in servizio a Cortemilia a Cortemilia�
�
Fotocopiatrice�



Preparano con anticipo il materiale da fotocopiare e lo consegnano personalmente, al di fuori delle ore di lezione, alle collaboratrici scolastiche 


Indicano chiaramente il numero delle copie


Provvedono a ritirarle


�
�
Cellulare�
Lo tengono spento/ silenzioso durante le lezioni


�
�
Fotografie e video riprese�
Fanno leva sul senso di responsabilità degli alunni, portandoli riflettere sugli eventuali rischi causati  dalla diffusione delle immagini


Le fotografie raccolte e le video riprese effettuate, potranno essere utilizzate per la pubblicazione sul sito della scuola o su eventuali giornali dietro consenso dei genitori, salvo i divieti previsti dalla legge. In caso di mancato consenso da parte dei genitori il materiale raccolto non sarà utilizzato né diffuso


�
�
�
Evitare di riunire/incontrare  gli alunni al di fuori dell'orario scolastico ( salvo eccezione ad esempio cene di fine anno, con la partecipazione di altri docenti)�
�
�
Evitare di rimanere in aula  con un solo alunno �
�
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